Nuovi incontri sul futuro di Pettinicchio
Granarolo, mirare

di più sui marchi 

Prosegue l’impegno di Fai-Flai-Uila nella valutazione dello stato di avanzamento del progetto di riorganizzazione concordato in sede ministeriale lo scorso 9 luglio. Gli impegni presi vanno avanti, pur nel mare di difficoltà in cui naviga la filiera lattiero-casearia che risente della crisi dei consumi e della conseguente competizione sui prezzi che provoca un calo delle vendite dei prodotti di marca.

L’11 novembre sono stati confermati gli investimenti stabiliti, pari a circa 25 milioni di euro, che interessano i diversi siti produttivi del gruppo. Il piano di investimenti sarà principalmente destinato al rilancio della produzione casearia e all’efficientamento dei relativi impianti. Parallelamente agli investimenti, verranno effettuate analisi organizzative congiunte per perseguire la strategia aziendale di coniugare la distintività da azienda leader con una maggiore efficacia dei copacker, individuando soluzioni condivise su struttura, organizzazione del lavoro, logistica e distribuzione.
Nel frattempo si stanno concludendo gli incontri per stipulare il piano di assistenza sanitaria e sta per essere ultimato l’accordo con Unisalute, che permetterà dal 1 gennaio 2009, l’erogazione di prestazioni sanitarie a tutti i lavoratori del gruppo, inclusi quelli in Cigs, secondo quanto previsto dall’accordo integrativo.

L’attenzione di Fai-Flai-Uila si mantiene alta anche per il futuro dei lavoratori dell’ex stabilimento Pettinicchio di Sermoneta; lo scorso 25 novembre si è tenuto un incontro presso la regione Lazio che ha portato i primi risultati concreti relativamente agli impegni assunti nell’accordo di riorganizzazione: sono previsti incentivi a fondo perduto di 15.000 euro a sostegno di iniziative imprenditoriali dei lavoratori di Sermoneta, in aggiunta agli ammortizzatori sociali e, subito dopo aver condiviso i fabbisogni formativi, l’azienda presenterà il piano formativo per i lavoratori. Infine, la regione Lazio convocherà a breve un incontro congiunto con Sviluppo Lazio, sindacati, azienda e regione per individuare possibili percorsi di reindustrializzazione del sito di Sermoneta. Nei primi mesi del 2009 Fai-Flai-Uila riprenderanno gli incontri per monitorare la salda aderenza da parte di Granarolo a un piano industriale imperniato sulla difesa della sua vocazione di qualità e sulla distintività del marchio come leva per affrontare la crisi.

